Domande proposte dagli studenti frequentanti il corso di Metodologia e tecniche della ricerca psicologica con analisi dei dati.

Si sottolinea che le domande non sono state modificate e/o corrette dalla docente, ma solo trascritte dopo essere state raccolte. Non si garantisce quindi assolutamente sulla pertinenza e/o sulla sensatezza delle stesse.
Le fasi del processo di ricerca

1. Cosa si intende, nel campo dell’etica della ricerca in psicologia, per “competenza”.

2. Cosa si intende, nel campo dell’etica della ricerca in psicologia, per “consenso informato”.

3. Cosa si intende per “inganno” nell’ambito della ricerca.

La misurazione in psicologia: vari tipi di scale

4. Cosa vuol dire misurare?

5. Indicare quanti sono i tipi di scale e quali sono, mettendole in ordine crescente di “precisione”.

6. Che significato hanno i numeri in una scala “nominale”?
7. Fare un esempio di uso della scala ordinale.

8. Quali di queste trasformazioni sono permissibili:
a. Passare da una scala ordinale a una in cui i numeri sono ripetuti

b. Aggiungere o sottrarre una costante a tutti i valori ad una scala ad intervalli

9. Cosa differenzia ogni scala dall’altra?

10. Qual è la scala caratterizzata da un punto zero significativo?

11. Qual è la scala che fornisce più informazioni sui dati?
12. Cos’è e a che serve la misurazione?

13. Cosa sono le scale nominali?

14. Cosa sono le scale ordinali?

15. Cosa sono le scale a intervalli?

16. Cosa sono le scale a rapporto?

17. In quali tipi di scale si utilizzano dati di tipo qualitativo?

18. In quali tipi di scale si utilizzano dati di tipo quantitativo?

19. Cosa significa dire che una misurazione è affidabile?

20. Cosa significa dire che una misurazione è valida?

21. Indicare quale tra le seguenti risposte non riguarda la validità di contenuto:

a. Esamina la gamma di comportamenti
b. Ha come caratteristiche l’apparenza

c. Misura più aspetti dello stesso soggetto

22. A cosa è legato l’errore casuale?
23. La scala a intervalli ha il punto zero?

24. La velocità di risposta e l’altezza di un suono sono classici esempi di variabili qualitative?

25. Affidabilità e validità. “Il risultato della misurazione di un certo dato è sempre lo stesso col variare del tempo”. E’ affidabile o valido?

La validità della ricerca

26. Affidabilità e validità: qual è la differenza?

27. Se una ricerca è affidabile deve anche essere valida?

28. Quali sono le minacce alla validità?

29. Come si riesce a capire se una ricerca è valida o no?

30. Elencare i quattro tipi di validità che devono essere considerati nel progettare e valutare una ricerca. Di ognuno dare una breve spiegazione.

31.  Si ha validità interna quando la variabile indipendente causa una modificazione della variabile dipendente. Cosa la distingue dalla validità statistica?
32. Elencare le minacce alla validità interna.
33. La validità di costrutto concerne la questione della conformità fra i risultati e la teoria che sta alla base della ricerca. Esiste un’altra teoria che avrebbe predetto gli stessi risultati?

34. Cosa significa che le minacce alla validità interna valgono per scansione temporale?

35. Dare una spiegazione dettagliata della regressione statistica (effetto di regressione).
36. Cosa si intende per controllo?

37. Quali tipi di disegni sperimentali esistono?

Metodi di ricerca sperimentale

38. Cosa si intende con il termine “effetto principale”?

39. Quali sono i tipi di interazione?
40. Quali sono gli svantaggi dei disegni sperimentali tra i soggetti?

41. Quando risulta utile l’utilizzo della randomizzazione?

42. Cosa si intende per disegno sperimentale misto? 
43. 
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 Che tipo di interazione c’è in questo grafico tra A1 e A2?

44. Il parallelismo è indice di interazione?

Quasi esperimenti

45. Cosa caratterizza il quasi esperimento rispetto all’esperimento vero e proprio?

46. Come avviene il controllo per quanto riguarda il quasi esperimento?

47. Da che tipo di validità è caratterizzato il quasi esperimento?

48. Qual è la differenza principale tra quasi esperimenti e veri esperimenti?

49. Come si valutano l’attendibilità e la validità dei quasi esperimenti?

50. Aspetti positivi e negativi dei quasi esperimenti.

51. In un quasi esperimento la validità interna aumenta o diminuisce rispetto ad un vero esperimento? E la validità esterna?

52. Differenza tra studio longitudinale e studio trasversale.

53. Quando si può parlare di un disegno con gruppo di controllo non equivalente?
54. Che tipo di validità è presente nei quasi esperimenti rispetto ai veri esperimenti? Scegliere tra le seguenti risposte:

a. Maggiore v. interna e maggiore v. esterna

b. Minore v. interna e maggiore v. esterna *

c. Maggiore v. interna e minore v. esterna

d. Minore v. interna e minore v. esterna

55. Come verificheresti la validità di un quasi esperimento in assenza del gruppo di controllo?
a. Misuro più volte sullo stesso gruppo
b. Eseguo il pre-test e il post- test

c. Uso la scansione temporale *
d. Non ne tengo conto ai fini dell’esperimento

56. Che tipo di interazione può esistere in un disegno quasi sperimentale a due fattori?

a. Sinergica, antagonista, effetto tetto *
b. Sinergica, direttamente proporzionale, nulla

c. Antagonista, direttamente proporzionale, effetto tetto

d. Non esistono interazioni nei quasi esperimenti

57. Come è possibile controllare la variabile indipendente in un quasi esperimento?

a. Tramite il controllo dell’effetto principale e del gruppo di controllo
b. Tramite il controllo dell’effetto principale perché la variabile indipendente è controllata totalmente *
c. Tramite il controllo dell’effetto secondario perché la variabile indipendente è controllata totalmente

d. Analizzo il grafico

Cenni sui test psicologici e sui concetti di validità ed attendibilità dei test

58. Cos’è la validità di criterio?

59. Descrivere l’affidabilità test-retest.
60. Un errore casuale a che variabile deve essere associato?
61.  Cos’è il costrutto di un esperimento?

62. Quali sono le caratteristiche di un buon test?

63. Quali altre validità implica la validità di costrutto?

64. Cos’è la “face validità”?

65. Quali sono le caratteristiche di un buon test?
66. Qual è la differenza tra attendibilità e validità di un test?

67. Cosa indica il coefficiente di correlazione?

68. Cosa si verifica se il coefficiente di correlazione tende a -1?

69. Con quale ordine di importanza si dispongono i vari tipi di validità?

70. Come si determina la validità di costrutto di un test?

71. Come si calcola la validità split-half?
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